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IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 
 

Consultatosi in data odierna a mezzo strumenti telematici, viste le restrizioni introdotte dalle 

Autorità competenti alla mobilità per motivi legati alla attuale congiuntura sanitaria (virus COVID-

19) per l’espressione del parere previsto dall’art. 239, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012; 
 

VISTA 

 

la proposta di deliberazione n. 2021/834, all’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale, ai 

sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del  D. Lgs. 267/2000, avente per oggetto: 

 

“VARIAZIONE BILANCIO 2021-2023 - APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO 

FINANZIARIO 2021 E DETERMINAZIONE PER L'ANNO DI TASSAZIONE 2021 DEI 

COEFFICIENTI DI CALCOLO E DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI).” 

 

 

ESAMINATA 

 

la documentazione prodotta dal Settore finanze e bilancio che consiste in: 

− schema di deliberazione; 

− elenco variazioni alle previsioni di competenza e cassa degli stanziamenti di entrata e di spesa 

del bilancio di previsione 2021-2023; 

− quadro generale riassuntivo; 

− quadro di controllo degli equilibri di bilancio. 

−  

 

PRESO ATTO 

 

del parere favorevole espresso dal Dirigente del Settore Finanze e Bilancio in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

 

VERIFICATO 
 

il dettaglio dei dati contabili a supporto della proposta di variazione con l’indicazione delle 

variazioni apportate ai singoli stanziamenti di entrata e dispesa; 

 

 

CONSIDERATO  

 



 

• che le variazioni al Bilancio di Previsione 2021-2023, esercizio 2021, possono essere  riassunte 

come riportato nella seguente tabella: 

                

 

PARTE CORRENTE  

  Competenza 2021 Cassa         2021 

Maggiori entrate titolo II   

(+) 
320.640,00 320.640,00 

Maggiori spese titolo I         

(-) 
320.640,00 320.640,00 

SALDO PARTE 

CORRENTE 
0,00 0,00 

 

 

PRESO ATTO  
 

 

che il fondo di cassa finale presunto si riduce di € 0,00=; 

 

che le variazioni di bilancio contenute nella proposta di deliberazione: 

▪ risultano necessarie al fine di recepire il trasferimento previsto nell’art. 6 del D. L. 73/2021 che 

prevede un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla 

concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, 

della medesima legge, in favore delle predette categorie economiche a causa del perdurare 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

▪ sono destinate al finanziamento di riduzioni della parte variabile della tariffa TARI delle utenze 

non domestiche così come previsto dalla norma sopra citata; 

▪ sono conformi ai principi giuridici dettati dal decreto legislativo n. 118/2011, coordinato con il 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

▪ non alterano gli equilibri generali di bilancio. 

 

Visti: 

 

- la deliberazione dell'Autorità di regolazione di energia reti e ambiente (Arera) n. 443 del 31 

ottobre 2019, che ha approvato il nuovo Metodo Tariffario del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti; 

- la deliberazione dell'Autorità di regolazione di energia reti e ambiente (Arera) n. 158 del 5 

maggio 2020 che definisce le attività non domestiche; 

- il comma 660 dell’art. 1 della L. 147/2013 che prevede che le ulteriori agevolazioni possono 

essere previste facendo ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune; 

- l’art. 6 del D. L. 73/2021 per la concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari 

a favore delle utenze non domestiche per le categorie economiche interessate dalle chiusure 

obbligatorie o dalle restrizioni a causa del perdurare dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

 

 

Considerato che tali agevolazioni rivolte alle utenze non domestiche e alle utenze domestiche sono 

garantite attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità 

generale del Comune, o con altri mezzi propri dell’Ente, nel rispetto degli equilibri previsionali, 

ovvero con risorse come determinate dall’articolo 6 del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73. 

 



 

    Tutto ciò premesso, riscontrata la correttezza degli atti e documenti presentati, 

 

ESPRIME 

 

parere favorevole all’approvazione della proposta di deliberazione sopra indicata. 

 

Li 15 giugno 2021 

 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE       

VLADIMIRO BOLDI COTTI  GIANOLA LUIGI                                 FLAVIA DELVECCHIO            

(DOCUMENTO INFORMATICO FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL T.U. 445/2000 E DEL D.LGS. 82/2005 E RISPETTIVE NORME COLLEGATE, 

SOSTITUISCE IL DOCUMENTO CARTACEO E LA FIRMA AUTOGRAFA)                     


